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Contenuti:
Il dibattito sulla letteratura e sulla lingua nei primi anni dell'Ottocento
Il problema dell'unità politica dell'Italia nel dibattito letterario del primo Ottocento. La polemica tra classicisti e romantici e le ricadute politiche di tali dibattiti. Il problema della lingua in Italia. I termini storici della questione della lingua. Lingua d'uso e lingua letteraria. Il dibattito sulla lingua tra classicisti e romantici. Lingua e unità nazionale. La funzione intellettuale nel primo Ottocento. La polemica tra antichi (classicisti) e moderni (romantici)

Lettura e analisi dei seguenti passi antologici:
M.me de Staël, 

Sulla maniera e l'utilità delle traduzioni
Pietro Giordani, 

“Un italiano” risponde alla de Staël
Giovanni Berchet

La poesia popolare, dalla “Lettera Semiseria ...”
Alessandro Manzoni
La vita e le opere. il passaggio dall'illuminismo al cattolicesimo democratico. Il contesto storico dentro cui matura la personalità letteraria e intellettuale di Manzoni. La concezione della storia e l’opposizione oppressi/oppressori. La presenza di elementi illuministi (libertà, uguaglianza, diritti, giustizia, progresso) e la loro riscrittura in chiave cristiana, nella concezione romantica manzoniana. La poetica manzoniana e la funzione dell’opera d’arte (utile, vero e interessante). Cenni agli Inni Sacri e alla ricerca di una lingua vicina alla sensibilità popolare. Le tragedie e la riflessione sulla storia italiana attraverso la riflessione passato/presente. La riforma manzoniana del teatro. Eroe, Coro, e Provvidenza nell'Adelchi.

Lettura e analisi dei seguenti passi antologici tratti dall'Adelchi:




Il dissidio romantico di Adelchi




Primo Coro (atto terzo)
I Promessi Sposi
Il romanzo storico europeo e I promessi Sposi. La genesi del romanzo manzoniano e i diversi problemi linguistici e contenutistici affrontati da Manzoni. La lingua del romanzo manzoniano. Manzoni e la storia del Risorgimento italiano. Il popolo di Manzoni. ne I Promessi Sposi. I protagonisti nascosti (Lingua, Popolo e Provvidenza) e i protagonisti palesi (Renzo, Lucia) de I Promessi Sposi. 

Si è fatto riferimento alla lettura del romanzo effettuata nel primo biennio.
Giacomo Leopardi
La vita e le opere. Classicismo, romanticismo e illuminismo nelle opere letterarie e nella riflessione filosofica leopardiana. La “conversione estetica” e il “pessimismo storico”. La scoperta del “vero” e il “pessimismo cosmico”.  Il pessimismo eroico. Il materialismo meccanicista e la riflessione sulla funzione della scrittura, come spazio separato da utilizzare in funzione delle prerogative dell'io.

Lo Zibaldone. Il valore ri–creativo della poesia. La poetica dell’indefinito. La teoria del piacere. Il desiderio e la noia. L’approdo materialista. Leopardi e la filosofia.
Lettura e analisi di alcuni brani antologici relativi alla teoria del piacere, all'immaginazione, all'indefinito e alla poetica del vago e delle rimembranze.

I Canti. La coerenza dei canti. Le diverse fasi della maturazione poetica e filosofica del poeta. La lingua e lo stile de. Le canzoni e gli idilli. Scrittura e desiderio. La Ginestra e la riflessione sull’umanità (riflessione sul valore del componimento attraverso una lettura non approfondita)

Testi:

L’infinito



La sera del dì di festa



A Silvia



Canto notturno di un pastore errante dell’Asia

Il sabato del villaggio

A sé stesso

Le Operette morali. Genesi, caratteri e stile. I temi, la struttura e la lingua. La modernità del lavoro leopardiano. Il valore autochiarificativo dell’opera. L’ironia. La riflessione sul valore della scrittura e il suo rapporto con la realtà. 

Testi:




Dialogo della Natura e di un islandese 




Cantico del Gallo Silvestre




Dialogo di Tristano e di un amico

La letteratura nella seconda metà dell’ottocento.
La prosa nella seconda metà dell'ottocento
Il Positivismo. Lo studio del reale e le caratteristiche del romanzo realista della prima metà dell’ottocento. 

Il Naturalismo. Flaubert e la tecnica dell’impersonalità. Metodo scientifico e creazione letteraria nel romanzo naturalista. I concetti di race, milieu, moment. Zola e il romanzo sperimentale. L’ambiente urbano e la rivoluzione industriale nella Francia della seconda metà dell’ottocento. 

Il Verismo italiano. Gli influssi del naturalismo francese. La realtà politica e sociale dell’Italia post-unitaria. Luigi Capuana e il carattere artistico dell’opera letteraria di stampo naturalista. L’allargamento linguistico del Verismo italiano. Differenze tra naturalismo francese e verismo italiano.

Giovanni Verga
Vita e opere. Il contesto socio-politico dell’attività letteraria verghiana e la rappresentazione della realtà sociale dell'Italia meridionale. Disillusione storica  e critica all’idea di progresso. L'ideale dell'ostrica. L’influenza del naturalismo francese e del romanzo sperimentale di Zola nell’opera verghiana. 

Le caratteristiche delle diverse raccolte di novelle (Vita dei campi, Novelle rusticane, Per le vie).
Lettura e analisi dei seguenti testi:


La lupa




Libertà




La roba
I Malavoglia. La regressione verghiana e la novità linguistica del romanzo. L'eclissi del narratore e la macchina della scrittura. Il discorso libero indiretto. Tempo mitico e tempo storico nel romanzo. I simboli del romanzo (provvidenza/mare  e casa del nespolo/terra). La riflessione sul progresso. 

Il confronto tra il romanzo manzoniano e quello verghiano. Confronto tra la figura dell’eroe in Manzoni (Renzo) e Verga (il giovane ‘Ntoni) e i rispettivi contesti storici nei quali gli autori elaborano le loro creazioni artistiche. La riflessione metatestuale sulla Provvidenza. 
Lettura e analisi dei seguenti passi:





Prefazione




Il vecchio e il giovane






L’addio di ‘Ntoni ...

Mastro – don Gesualdo. Il posto del romanzo nel progetto del ciclo dei vinti. Il valore del monologo interiore nel confronto col discorso libero indiretto del romanzo precedente. Il rapporto tra la roba e il soggetto.
Lettura e analisi dei seguenti passi:





La morte di mastro - don Gesualdo
La scrittura della crisi. La poesia e l'arte tra Ottocento e primo Novecento.
La seconda rivoluzione industriale e l’uomo-macchina. Il sentimento della decadenza: crisi delle scienze positive, disagio intellettuale dell’artista, La crisi dei fondamenti della scienza e la comparsa di nuovi principi epistemologici. Freud e la scoperta dell’inconscio. La crisi del soggetto del conoscenza e la relazione tra scrittura e io. 
La poesia francese della seconda metà dell’Ottocento. L’influenza di Edgar Allan Poe. Simbolismo e Decadentismo. La perdita dell’aureola del poeta. L’inversione del rapporto tra soggetto e mondo.  Le riflessioni poetiche di Baudelaire, Verlaine e Rimbaud. 

Temi, miti e tendenze del Decadentismo: dandysmo, estetismo.
Lettura e analisi dei seguenti testi:
C. Baudelaire

Corrispondenze 





L’albatros 




Spleen



P. Verlaine 

Arte poetica 




Languore


A. Rimbaud

Lettere del veggente




Il battello ebbro


Giovanni Pascoli
La vita e le opere. La lezione carducciana. L'influenza della scienza positivista e la sua messa in discussione attraverso la riflessione sulla parola poetica. La poetica del fanciullino (lettura di alcuni brevi passi tratti dall'antologia).  Impressionismo e simbolismo in Pascoli. Il plurilinguismo pascoliano,lo sperimentalismo, la ricerca metrica e stilistica e l’importanza di Pascoli nello sviluppo della poesia italiana del Novecento. I simboli del nido e del temporale.  La riflessione sul valore e il significato della poesia attraverso il simbolo degli uccelli/voce dei morti. Il tempo sospeso di Myricae e il tempo disteso de I Canti di Castelvecchio. è il rapporto tra scrittura e tempo. Confronto con Leopardi (determinatezza/indeterminatezza e ruolo dell'io poetico). Il mito e la morte, attraverso il confronto metatestuale con la figura di Ulisse.
Lettura e analisi dei seguenti testi:


I puffini dell'Adriatico

Il lampo

Il tuono

X Agosto

L’assiuolo

La mia sera

Calypso da L'ultimo viaggio di Ulisse

Gabriele D’annunzio
La vita come arte. La scoperta del mito e del rito nella società della comunicazione di massa. L’estetismo de Il Piacere. Il mito del “superuomo” e la sua proiezione nel protagonista de Le vergini delle rocce. Temi della poesia dannunziana: vitalismo, fisicità, dimensione mitica, senso panico, metamorfosi. La lingua e lo stile di D’Annunzio.
Lettura e analisi dei seguenti brani antologici e testi poetici:



da Il Piacere: Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti



da  Le vergini delle rocce: Il programma politico del Superuomo.



La pioggia nel pineto

Il futurismo
Caratteristiche del movimento futurista. Il concetto di avanguardia. La crisi dell’individuo/poeta. La ricerca di un linguaggio nuovo. Lo spirito antiborghese. Il concetto di passatismo e il rifiuto della tradizione. L’esaltazione della vita moderna. L’aspirazione ad una arte totale. I simboli della velocità, della macchina, del movimento e dell’energia. La perdita della centralità del soggetto nella cultura del primo novecento e la risposta futurista. Lo stile e la lingua. Il significato delle parole in libertà e il ruolo dell’analogia nella comunicazione futurista. La collocazione politica del futurismo italiano e confronto con il futurismo russo.
Lettura e analisi dei seguenti testi:

F. T. Marinetti, 

Manifesto del Futurismo


F. T. Marinetti, 

Manifesto tecnico della letteratura futurista
La poesia crepuscolare
I centri di sviluppo della poesia crepuscolare e l’assenza di una linea comune tra i diversi poeti crepuscolari. L’influenza della poesia simbolista francese e di Pascoli. La ricerca di uno stile nuovo e la sperimentazione formale. Caratteristiche dello sperimentalismo crepuscolare. I temi della poesia crepuscolare. 
Lettura e analisi dei seguenti testi:

Guido Gozzano, 

L’amica di nonna Speranza

Sergio Corazzini, 

Desolazione del povero poeta sentimentale
Il romanzo del primo novecento. 
La crisi del soggetto e il valore della scrittura. Il rinnovamento e la dissoluzione delle forme narrative ottocentesche.  La polemica dei primi del Novecento nei confronti del romanzo verista.

Cenni al “caso Svevo” e alle caratteristiche del personaggio Zeno Cosini (inettitudine, malattia individuo e malattia della società, i lapsus freudiani, i sensi di colpa, l'inattendibilità del narratore).
testi utilizzati
Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, Il piacere dei testi, Pearson, Milano – Torino, 2012, volume 4
Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, Il piacere dei testi, Pearson, Milano – Torino, 2012, volume Giacomo Leopardi
Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, Il piacere dei testi, Pearson, Milano – Torino, 2012, volume 5
Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, Il piacere dei testi, Pearson, Milano – Torino, 2012, volume 6
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